
tssere riuscito di penetrare senza osta­
coli a Salò, e confortare coll appari­
zione delle Pubbliche Armi quei fedeli 
A b ita n t i , per di cui Presidio innoitre- 
remo in domani anche 60 Oltremari­
ni . Ridottosi da Brescia a questa par­
te il Colonnello M iolovich ha prodot­
to ( a ine Battaja ) le inserte Carte , 
sulle circostanze delle quali V V .  EE. 
degneranno prescrivere norme sicure al­
la mia obbedienza.

Le Notizie oggidì pervenute dal T i-  
rolo fanno credere pervenuti i Francesi 
ad occupare Treponti. Grazie.

Verona $0 Marzo 1797.
Francesco Battaja Pr. Estr. in T .F .

Alvise Contarmi Cap. V.P.

D ie tro  questo Dispaccio del gior­
no 30 tre altri consecutivi spedì il 
Provveditor Battaja al Senato nel­
la giornata del 31 M a rz o .  Il  pri­
m o annunziava la già descritta R i ­
voluzione di C r e m a . C o l  secondo 
presentava al Senato i primi non 
circostanziati riscontri della batta­
glia seguita con i S a lod iani, e li 
R ib e ll i  Bresciani ; e col te r z o , si 
accennava la fama della completa 
vittoria de’ S a lo d ia n i,  assistiti dagli 
Abitanti della Val Sabbia: di cui 
in seguito daremo il preciso, e cir­
costanziato dettaglio.

N u o vi intanto e sinceri attestati 
di fedeltà, e del più leale attacca­
m ento al loro Principe naturale fu­
rono esternati in questo stesso gior­
no 31 M a r z o ,  in cui i Salodiani 
e Sabbini co ll ’ armi alla mano die­
dero un saggio non equivoco della 
realtà de’ da loro già professati sen­
timenti di sudditanza , dagli A b i­
tanti della V a l  C a m o n ic a , e dalle 
C om unità  di Bassano, A s o lo ,  C a ­
stel Franco, Porto B u f fo lè , Val de 
M a r e n ,  S. D on à  di P iare ec .,  ma 
passiamo ad altro.

Giunse a Venezia l’ infausta nuo-

6z
va della rivolta di C rem a per sola: 
opera delle Truppe F rancesi, quan­
do non erasi ancora , nè spedita, 
nè sanzionata dal Senato la dise­
gnata Lettera al G ener.  in Capite 
B uonaparte, la cui estesa abbiamo 
d etto , era stata nel 30 Marzo ad­
dossata al K .  e Procurator Fran­
cesco Pesaro. Sorse perciò ne’ Sa­
vi il pensiere di spedire due altri 
Deputati al Generale suddetto, i 
quali facessero a nome del Senato 
le più vive rimostranze sulla scan­
dalosa condotta de’ Comandanti Fran­
cesi , diametralmente opposta alle 
di L u i  Promesse più volte ripetu­
te in Gorizia a’ Nobili Deputati 
Pesaro e C o rn e r .  Psoposero perciò 
al Senato il D e c re to :  ma opposto 
vigorosam ente, fu con 109 V o ti  
rigettato. Allora il N . H .  Alessan­
dro M a rc e l lo ,  Savio in Settim ana, 
produsse la Scrittura del K .  Pesa­
r o ,  con cui Egli accompagnava la 
formula della Lettera da spedire al 
General Buonaparte ; la quale fu 
con pieni voti approvata, e coman- . 
data la spedizione della medesima 
senza ulteriore remora di tempo.- 
E cco  le relative Carte

S E R E N I S S I M O  P R I N C I P E .

O j O n  quella sollecitudine, che esige Aprile 
la urgenza dell’ argomento soddisfo alla 1797* 
rispettabile commissione del giorno 30 
dello spirato , assoggettando alle Pub­
bliche Riflessioni la Lettera da dirige­
re al Generale Francese Buonaparte .
Nella estesa di essi ho procurato di 
possibilmente abbracciare tutte le viste 
del predetto Decreto , sapientemente 
indicate, e di servire nel miglior mo­
d o, che ho potuto a tutti li Pubblici 
oggetti; e se mi sono permesso di una 
variazione nella valuta da esibirsi più 
tosto in Lire Torn esi,  che in Ducati 
« f l e t t i v i l o  feci, perchè dai lumi po-


